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Caro Gesù, 

 

credere è difficile, 
ma non credere è impossibile! 

Quando chiedo a Dio: “Donami la Fede˝, 
è come se gli dicessi: “Aiutami a trovare la strada˝. 

 

La Fede diventa così un cammino. 
Ogni giorno il mio cuore deve poter vivere 

l’esperienza della conversione, 
cioè deve lasciarsi interpellare dalla Parola di Dio 

e aprire la porta al Suo Amore. 
 

Caro Gesù, 
insegnami quell’amore 

che è sempre paziente e sempre gentile; 
mai geloso, presuntuoso, 

egoista e permaloso. 
l’amore che prova gioia nella verità, 

sempre pronto a perdonare, 
a credere, a sperare e a sopportare. 

 
 
 

Caro Gesù, 
insegnami ad amare 

come ami Tu! 

 SECONDA DOMENICA DI AVVENTO 2012 
 
 

LA FEDE E’  
UN CAMMINO DI CONVERSIONE 

 
 
 

LE QUATTRO CANDELE 
DEL PASTORELLO DANIELE 
 
 
 

Daniele cercò durante tutta la notte e durante il giorno successivo, per-
correndo strade e sentieri impervi, ma non trovò traccia dell'agnelli-
no. Il sole stava nuovamente per fare capolino ed il fanciullo era ormai 
scoraggiato; non sapeva se continuare o no le ricerche. Dove, e come 
avrebbe potuto cercare? Era sul punto di rinunciare quando, ad un 
tratto, udì un rumore dietro ad una roccia. "Agnellino, mio piccolo 
agnellino!", urlò. Gli rispose una voce tonante: "Che cosa mai vai cer-
cando? Un agnello?", e in quel mentre gli si piazzò dinanzi un uomo 
alto e robusto. 
Daniele, spaventato da quella improvvisa sortita, cercò di nascon-
dersi, ma l'uomo gli disse con voce rassicurante: "Non temere! Ho 
sentito che desideri ritrovare il tuo agnellino: ne ho visto uno pic-
colo e bianco come la neve proprio là, presso quell'oliveto". 
Daniele s'accese di gioia improvvisa e disse: "Che bello! Hai trovato il 
mio agnellino! Ti ringrazio molto! Per dimostrarti la mia gratitudine 
desidero fare qualcosa per te". 
"Nessuno mi può aiutare - gli rispose quell'uomo - brancolo nel buio". 
"Non dire questo - fu la pronta risposta di Daniele, mentre porgeva la 
seconda delle sue quattro candele all'uomo - prendila! Ti darà luce. 

Due mi sono più che sufficienti". 
Gli rispose l'uomo: "Faresti questo per me? 
Proprio per me, che sono un ladro? Tu sei il 
primo essere al mondo che mi regala qualcosa. 
Grazie tante!". Il giorno stava per volgere al 
termine. Daniele s'affrettò a raggiungere l'o-
liveto dove avrebbe ritrovato il suo agnello.  
 
 

(continua nella 3^ domenica) 



 
Rifletto:  Il pastorello Daniele è scoraggiato e pensa di rinunciare 
alle ricerche: a volte la strada si fa impervia e diventa difficile prose-
guire! Incontra un uomo che è ancora più in difficoltà di lui, vince le 
sue paure, si ferma ad ascoltarlo e si aiutano a vicenda spianando a 
poco a poco la strada della diffidenza e dell’incomprensione.  

 E’ arrivata una mail da … Lc 3, 1-6 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 
Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea e 
Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturèa e sulla Traconìtide, e Lisània 
tetrarca dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola 
di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percor-
se tutta la regione del fiume Giordano predicando un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati com’è scritto nel libro degli 
oracoli del profeta Isaia: “Voce di uno che grida nel deserto: prepara-

te la via del Signo-
re. Raddrizzate i 
suoi sentieri! Ogni 
burrone sarà riem-
pito, ogni monte e 
ogni colle sarà ab-
bassato; le vie tor-
tuose saranno dirit-
te e quelle imper-
vie, spianate. Tutti 
vedranno la salvez-
za di Dio!”.  

Cosa posso fare? Caro Gesù, in attesa che tu arrivi mi impegno a 
preparare la strada che porta al mio cuore cercando di essere sempre pa-
ziente, gentile e premuroso con la mia famiglia, i miei compagni di scuo-
la e gli amici.  
 

 
Domenica in Chiesa porterò la fiamma 
colorata per accendere la seconda cande-
la di Avvento, la “Candela di Betlemme”. 
Vuole ricordarmi che Gesù è venuto per 
tutti e tutti siamo chiamati alla salvezza. 
Questo è il tempo della conversione: a 

Gesù interessa il mio cuore. E’ lì che devo preparare 
la via, cambiare in meglio e convertirmi. 


